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NUOVI CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

NELLA SCUOLA PRIMARIA 

L‘ ordinanza n. 3 del 9 gennaio 2025, disciplina le modalità della valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti degli alunni della scuola primaria e le modalità della valutazione periodica e finale del 

comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado. La valutazione ha per oggetto il 

processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni, ha finalità formativa ed educativa, 

documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle 

acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze, concorrendo al miglioramento degli apprendimenti e al 

successo formativo. La valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria concorre, insieme alla 

valutazione del processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle 

Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di istituto. A 

decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, la valutazione periodica e 

finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, 

n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella 

prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. I 

giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, ivi 

compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono, in ordine 

decrescente: ottimo – distinto – buono – discreto - sufficiente - non sufficiente. 

La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio sintetico riportato 

nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto valutazione. 

8. La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, e dell’insegnamento 

della religione cattolica o dell’attività alternativa sono disciplinati dall’articolo 2, commi 3 e 7 del Decreto 

valutazione. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 
 

 
Giudizio sintetico Descrizione 

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse e non proposte in precedenza.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 
compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo originale e personale.  

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, capacità critica e di 

argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 

compiti e risolvere problemi anche difficili.  

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di argomentazione, in 

modalità adeguate al contesto. 

Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 

compiti e risolvere problemi.  

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un 

linguaggio adeguato al contesto. 

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e consapevolezza.  

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere compiti 

e risolvere problemi non particolarmente complessi.  

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del docente. 

 È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti e 
problemi, solo se già affrontati in precedenza.  

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato dal 
docente.  

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici compiti. 

 Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

 
 

 


